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DANTE ALIGHIERI
PARADISO, CANTO XI

«O insensata cura de’ mortali,
quanto son difettivi silogismi
quei che ti fanno in basso batter I'ali!

Chi dietro a iura e chi ad amforismi
sen giva, e chi seguendo sacerdozio,
e chi regnar per forza o per sofismi,

e chi rubare e chi civil negozio,
chi nel diletto de la carne involto
s’affaticava e chi si dava a 'ozio,

quando, da tutte queste cose sciolto,

(...)

... fu tutto serafico in ardore.

(...)

Pero chi d’esso loco fa parole,

non dica Ascesi, ché direbbe corto,

ma Oriente, se proprio dir vuole.

(...)

Ma perch’io non proceda troppo chiuso,
Francesco e Poverta per questi amanti
prendi oramai nel mio parlar diffuso.
(...)

Or, se le mie parole non son fioche,

se la tua audienza e stata attenta,

se cid ch’é detto a la mente revoche,

in parte fia la tua voglia contenta,
perché vedrai la pianta onde si scheggia,
e vedra’ il corregger che argomenta

"U’ ben s’impingua, se non si vaneggia"».

Nella immagine:
la parte superiore del piu antico ritratto di Francesco d'Assisi, un murales nel Sacro Speco di Subiaco.
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San Francesco d'Assisi, olio su tavola, XV secolo, altezza 84 cm.



